
LUMEZZANE. Se solo Arnaldo
Franzini potesse cristallizze-
rebbe il tempo al minuto 26
della ripresa del derby con la
FeralpiSalò. Esattamente un
giro di lancetta prima della pu-
nizione di Cavuoti, letta male
da Monachello e Filigheddu,
che ha di fatto indirizzato la sfi-
da del Saleri.

Prima di quel momento, in-
fatti, il Lumezzane non aveva
demeritato, anzi. Pur soffren-
do le sgroppate di Pietrelli e
dello stesso Cavuoti, i rosso-
blù avevano dimostrato di sa-
per stare in partita in una ripre-
sa che, forse, senza quel gol
avrebbe anche potuto finire in
parità.

Non è bastato il quarto cen-
tro stagionale di Gaetano Mo-
nachello, che in sedici gare è
già a -1 rispetto al tris di capo-
cannonieri del Lumezzane
dello scorso anno (Calì, Can-
navò e Spini), che chiuse la sta-
gione a quota cinque gol.

L’ex Mantova sta dimostran-
do dunque una buona costan-
za, pur essendo spesso chia-
mato al lavoro sporco per dia-
logare con i compagni. Que-
sto è certificato anche dai nu-
meri, perché Monachello è al
secondo gol consecutivo do-
po quello realizzato al Caldie-
ro, ed è al quarto nelle ultime
dieci partite, escludendo le pri-
me sei in cui non era riuscito a
sbloccarsi.

Adesso, nel mirino c’è il re-
cord della stagione
2021-2022, quando proprio
con la maglia del Mantova toc-
cò quota undici centri in cam-
pionato nel girone A di serie C.

Risposta. Non è bastato nem-
meno il primo gol dell’anno se-

gnato in situazione di svantag-
gio al Saleri, teatro di alti e bas-
si rossoblù in stagione, ma ca-
ratterizzato da un’unica co-
stante. Ogni volta che il Lume
passava in svantag-
gio, il ko era assicu-
rato, certificando
la difficoltà della
truppa di Arnaldo
Franzini a risalire
la china in alcuni
momenti, soprat-
tutto in casa.

La statistica non
viene certamente ribaltata,
ma mette in luce il nuovo Dna
rossoblù, alla seconda rimon-
ta consecutiva (anche se poi la
gara è stata persa) dopo quella

andata invece a buon fine al
minuto 88 della gara con il Cal-
diero Terme, terminata 2-2.

Adesso l’obiettivo è quello
di ripartire già dalla gara di No-
vara in programma domeni-
ca. I valgobbini torneranno al
lavoro nella giornata di doma-
ni, martedì, ma si accende un
campanello d’allarme nel re-
parto difensivo. L’emergenza
centrali, infatti, al momento è
totale perché, oltre a Terrano-

va e Pogliano, Fran-
zini rischia di do-
ver rinunciare an-
che a Pisano, usci-
to anzitempo con-
tro la FeralpiSalò e
lecuicondizioni so-
no da valutare in
settimana.

In caso non ce la
facesse, sono pronti Deratti o
Piga per sostituirlo con il soli-
to grande minimo comune de-
nominatore: il sacrificio. //

ALBERTO ROSSINI

SALÒ. Due anni fa fece trenta,
quest’annotrentuno:unsaltodi
qualità che però non basta per
ritenersi inpienacorsaperilpri-
mo posto. Con il successo per
3-1controilLumezzanelaFeral-
piSalò ha raggiunto quota 31 in
classifica,unpuntoinpiùrispet-
to a due stagioni fa, quando vin-
se il campionato conquistando
la storica promozione in serie B.
Nel 2022-2023, però, i trenta
punti della squadra di Stefano
Vecchibastavanoper ilsecondo
posto dopo sedici giornate, a
una lunghezza di distacco dal
Pordenone capolista. Quest’an-
no, invece, la distanza dalla vet-
ta pare quasi insormontabile.

IlPadovadiMatteoAndreolet-
ti (in estate era stato vicino alla
panchina dei leoni del Garda,
che poi hanno virato su Aimo
Diana) ha infatti dieci punti di
vantaggio sui gardesani, ma de-
verecuperarelapartitaconl’Ata-
lanta U23. Di conseguenza gli
euganei potrebbero ritrovarsi a

+13. Chi è più alla portata, inve-
ce, è il Vicenza, che è guidato
proprio da Vecchi, ed è a +6.

Dopo il derby. Intanto, dopo la
vittoria del derby dell’altroieri,
la FeralpiSalò ha fatto 13, aggiu-
dicandosi- appunto- latredice-
sima sfida con i valgobbini, vin-
cendo da grande squadra, dopo
un primo tempo che si era con-
clusosull’1-1.Nellaripresairos-
soblù di Franzini stavano riu-
scendo nel tentativo di addor-
mentare il match: una gara così,
in altre stagioni, si sarebbe pro-
babilmente incanalata sul pari.
Invece i salodiani hanno tirato
fuorigliartigli inunmomentodi
stallo e sono andati a prendersi
lavittoria,trovandoleretidecisi-
veneiventiminutifinalidiparti-
ta. Un plauso va anche a Diana.
Dopo un’ora di gioco avrebbe
potuto togliere gli elementi di
maggior qualità come Cavuoti,
Di Molfetta e Pietrelli, passando
a uno schieramento più coper-
to, per non rischiare e portare a
casaunpareggioinunmatchco-
munque complicato.

Invecel’allenatorelihalascia-

tiincampoelorol’hannoripaga-
to con le giocate che sono poi ri-
sultate determinanti. Proprio
qui sta probabilmente l’upgra-
de,ilsaltodiqualità,loscalinoin
più che ha fatto la FeralpiSalò
2024-2025 rispetto a quella di
dueannifa:unaformazioneche
segnadipiù(21contro16),subi-
sce di meno (10 contro 11) e che
ha qualità maggiori soprattutto
acentrocampo.ConVecchi igol
arrivavano in particolar modo
dagliattaccanti(Guerra,Pittarel-
lo e Siligardi). Con Diana invece
oltre alle punte Dubickas (4) e
Maistrello (3), segnano anche
elementi che giocano più dietro
comePietrelli(5,capocannonie-
re)eCavuoti(3),conDiMolfetta
(2) che ha già eguagliato il botti-
no di due anni fa. Diana oltre a
poter sfruttare il lancio lungo
per gli attaccanti, può optare
per soluzioni diverse, tipo il gio-
co sulle fasce e gli inserimenti
per vie centrali.

IlcherendelaFeralpiSalòuna
squadra davvero completa, mi-
gliore rispetto a due anni fa, ma
per ora inferiore a un Padova
che sta facendo qualcosa di fuo-
ri dal normale. La stagione, pe-
rò, è ancora lunga. «Ci siamo ri-
promessidimantenerevivoque-
stocampionatoasuondibuone
prestazioni - ha affermato mi-
ster Aimo dopo il derby -: non è
mai detta l’ultima parola». //
 ENRICO PASSERINI

/ Quando non manca troppo
al giro diboa, cominciano a de-
finirsi le classifiche di calcio a
5. In serie C1 torna ad arranca-
reil Brescia: dopo 2 risultatiuti-
li consecutivi, il team di Manza
crollasottoicolpidellaChigno-
lese (3-5 il passivo a referto) e
non coglie quel successo che

manca dal 20 settembre, re-
stando in zona play out.

In C non sorride nemmeno il
RovatoVertovese,tuttaviailpa-
reggio(8-8)conlo Zelopermet-
te ai blues di Andreoli di racco-
gliere il terzo risultato utile di
fila e muovere la classifica. Al
contrario, i cugini de La Sporti-
va Ome registrano l’ennesima
débâcle con il Comun Nuovo
(pesantissimo il 14-1 interno)
e restano sul fondo.

Le note maggiormente liete
arrivano dalla serie D:qui la ca-
polista Polpenazze non stecca
la gara con la Voltese, regolan-
do la pratica con un rotondo
7-3. Al contempo, nemmeno il
Calcinato - staccato appena di
2 punti dalla vetta - si fa sor-
prendere dall’Indomita e s’im-
pone anzi in modo perentorio
con un netto 9-2, impreziosito
dal poker personale di Miloni,
capocannoniere con 21 centri.

Classifiche. Serie C1: Argonese
26; Cometa 25; Chignolese 24;
Varese, San Fermo, Derviese e
Biassono15; Rho 14; Sannazza-
ro 12; Carugate e Brescia 10; R.
Cornaredo 7; Pnc 6; Vedanese
4. Serie C2: Red Bulls 21; New
Vidi 20; Zelo 17; Bergamo 15;
Bellusco 13; Rovato Vertovese,
Comun Nuovo e Selecao 10; Vs
Bergamo; Valcalepio 7; Metal-
scatola 3; La Sportiva Ome 3.
Serie D: Polpenazze 21; Calci-
nato 19; Movisport 16; Bozzo-
lo, Lungavilla e Voltese 13; Se-
stese 9; Mantova e Indomita 4;
Marcellini 1. // M. Z.

Più punti, più gol fatti, meno presi
Il centrocampo sta dando molto,
ma quest’anno c’è il super Padova

CALCIO

Ko nel derby, ma senza sgonfiarsi
L’attaccante è al quarto centro
L’anno scorso i bomber fermi a 5

Cade il Brescia, tonfo fragoroso per La Sportiva Ome

In difesa però
è allarme
Pisano uscito
malconcio
Le sue condizioni
sono da valutare
in settimana

La FeralpiSalò
è pure meglio
di quella che colse
la promozione

Nel gelo del Saleri. Alessandro Pietrelli esulta dopo aver realizzato la rete del definitivo 3-1 della FeralpiSalò sul Lumezzane

Serie C

Il Lumezzane ora
è più reattivo
e può affidarsi
a Monachello-gol

Sta «vedendo» la porta. Gaetano Monachello, punto fermo dell’attacco del Lume

Serie C

Serie D. Il Polpenazze guida la classifica davanti al Calcinato

Futsal
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